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Bulgaria 
Oggi 
di nuovo 
alle urne 
••SOFIA. Oltre 2 milioni e 
mezzo di bulgari saranno chia
mati oggi alle urne per il se
condo turno elettorale. Sono 
in palio 81 seggi t- i candidati 
saranno eletti con il sistema 
maggioritario. -

L'Assemblea razionale che 
uscirà dalle urn; farà cosi il 
peno dei <100 deputati e si ap
presterà nel giro di 18 mesi a 
varare la nuova Costituzione 
della Repubblica. La posta in 
gioco è data dalla conferma o 
meno della maggioranza asso
luta al partito socialista. Nella 
pruno tomaia elettorale, infatti, 
dove si -dovevano eleggere i 
primi 319 deputili, i socialisti 
hannoottenuto 172 seggi (pa
ri al S3.9 per cento dei voti). 
l'Unione delle ferze democra
tiche (Udf. un cartello delle 
opposizioni) 107 (pari al 33.5 
per cento), il Movimento per 
la libertà ed i duini umani del 
leader liloturco Ahmcd Dogan 
21 (pari al 6,6 per cento), il 
p.irtito agrario 16 (pari al 5 per 
cento) e i parliti Timori tre seg
gi. L'opposizioni' ha avuto, 
nella prima tom.ita, l'afferma
zione maggiore a Sofia, dove 
18 seggi su 26 sono andati al
l'Udì, mentre il partito sociali
sta di Alexander Lilov ha con
quistato i consensi della pro
vincia bulgara. 

La campagna elettorale, in 
questi ultimi giorni, si e andata 
arroventando. Da una parte 
Setto SHicv. leaecr dell'Udì ha 
accusalo il partilo socialista di 
essere ancora fc'galo al vec
chio regime di e ver compiuto 
soltanto un'operazione di fac
ciata cambiando nome e pro
fessando ideali democratici. 
Accuse peraltro ribattute da Li-
lov che ha riaffermato i valon 
legati al cambiamento avvenu
to in questi ultimi tempi e an
nunciando che intende aderire 
all'Internazionale socialista. 

[ socialisti hanno comunque 
rivolto un appello a tutte le for
ze democratiche del paese 
perche aderiscano ad un go
verno di coalizione necessario 
por far uscire la Ehilgaria dalia 
crisi. Appello questo, finora, 
che non ha raccolto consensi. 
Soltanto il partto patriottico 
del lavoro, una formazione ul-
tranazionalista, ha chiesto ai 
suoi elettori di appoggiare I so
cialisti per contrastare la for
mazione filo-turca che ha imi
tato i suoi aderenti a votare per 
rudi. 

La campagna elettorale, s'è 
detto, si e inasprita in questi ul
timi giorni. Da una parte l'Udì 
ha divulgato un filmato dal 
quale si ricaverebbe che Pelar 
Mladcnov durante una manife
stazione dell'opposizione del 
14 dicembre scorso avrebbe 
invocalo l'intervento dei calti 
armati. Da parte sua il governo 
ha fallo pubblicare una lista di 
S6 criminali comuni che si so
no candidati per l'Unione del
le forze democratiche dopo 
esser slati condannali per fur
to. 

Il voto di oggi, infine. * l'ulti
ma fase della transizione della 
Bulgaria a un sistema demo
cratico. La nuova costituzione 
infatti dovrà garantire il plurali
smo politico e sancire ulterior
mente la fine del regime unico. 

Paura e sollievo a Bucarest 
dopo i giorni della violenza 
Ma chi ha commesso i disordini? 
Estremisti o provocatori? 

L'opposizione: «Tra i minatori 
molti uomini del vecchio regime» 
E ce anche chi parla di uno 
scontro all'interno del Potere 

L'ombra lunga della Securitate 
I minatori sono partiti ma a Bucarest resta un clima di 
tensione. È in corso una lotta al vertice tra settori del 
potere che hanno guidato ia rivoluzione e altri gruppi 
che tramano nell'ombra per sabotare il processo de
mocratico? Dinu Patriunu, segretario del Partito nazio
nale liberale, ritiene che nonostante tutto, il processo 
democratico andrà avanti: «Fra tre mesi qui sarà tutto 
diverso, e alle prossime elezioni vinceremo noi». 

DAL NOSTRO INVIATO 
GABRIEL BERTINETTO 

• • BUCAREST. I minatori 
hanno finalmente evacuato 
Bucarest. Ma l'impronta la
sciata dal loro passaggio è un 
marchio impresso nelle carni 
della città. Paura e sollievo si 
mischiano nel cuore della 
gente. Sollievo per il senso, il
lusorio lorse. di essere usciti 
da un incubo. Sollievo per 
l'impressione, fallace forse, di 
aver cancellalo dall'orizzonte 
delle proprie esperienze quo
tidiane il caos, le piazze occu
pate, i cortei urlanti, le inva
sioni di edifici pubblici, i pe
staggi spietati. SI, e triste dirlo, 
ma l'opinione dominante tra 
la gente semplice 6 giustifica-
Iona verso l'operalo dei maz
zieri venuti da lontane minie
re a riportare ordine nella ca
pitale. Si ammettono gli ec
cessi, ma si assolve chi li ha 
commessi. «La polizia è debo
le, l'esercito politicizzato, non 
reslava che ricorrere a gruppi 
di civili armati e ben determi
nati»: i cittadini di Bucarest si 
aggrappano a questo fragile 
sillogismo come ad un tocca
sana per liquidare la propria 
paura. 

Perché la paura è l'altra fac
cia del sentimento comune 
oggi qui in Romania. Una 
paura e he è angosc ia di Ironie 
all'ignoto. Chi ha commesso i 
vandalismi di mercoledì 13 
giugno, chi ha assaltalo com
missariati, ministeri, televisio
ne? Chi ha rubato armi da un 
deposito della polizia? Oppo
sitori estremisti, aspiranti gol
pisti, o provocatori? E chi so
no i minatori confluiti su Bu
carest il giorno dopo? Lavora
tori indignati che scatenano 
una incontrollata caccia al ne
mico del popolo, o, almeno in 
parte, ex securisti in luta da 
operaio? 

Neila sede di Romania libe
ra, che anche ieri non ha po
tuto essere stampato dopo le 
minacce dei minatori a gior
nalisti e tipografi, il commen
tatore Uly Valureanu manife
sta le sue preoccupazioni: «La 
gente comincia ad avere dav
vero paura. È un brutto segno. 
Accadono fatti purtroppo 
molto significativi. Sa chi è il 
capo della delegazione di mi
natori che l'altro giorno è ve
nuta qui a lanciarci addosso 

ogni sorta d'accusa? Un tal 
lon Camarescu. ex ufficiale 
della Securitate-. 

Giù in tipografia, una scritta 
che sa di antica retorica staka-
novista, incombe sull'immen
so capannone, a cubitali ca
ratteri stampatello su fondo 
rosso acceso: «Se agiremo 
con energia per realizzare il 
piano di produzione, valoriz
zeremo materialmente il no
stro settore». E accanto ai 
grandi banconi su cui i gior
nali vengono ancora oggi 
composti «a caldo», i lavorato
ri diffidenti verso l'intruso stra
niero interrogante, piano pia
no si sciolgono: «Non è vero 
che vogliamo censurare Ro
mania libera, se i giornalisti ci 
portano i testi, glieli sistemia
mo come abbiamo sempre 
fatto» spiega lon Marcore, gio
vane linotipista. «Noi spesso 
non condividiamo i contenuti 
degli articoli che pubblichia
mo. Sono troppo di parte. Ma 
non e queslo il punto. I mina
tori ci hanno minacciato: se 
vedremo circolare una sola 
copia di Romania libera, tor
niamo e vi fracassiamo gli im
pianti. Allora noi diciamo: be
ne, lavoriamo, ma il governo 
deve assicurarci protezione 
adeguala». 

Ai vigilantes in partenza per 
i luoghi di provenienza, il pre
sidente lliescu ha rivolto paro
le di ringraziamento: «Ele
menti di destra, dentro e fuori 
la Romania, complottavano 
per prendere il potere, vi sia
mo grati per averlo impedito. 
Ma lo spirito di lotta e di vigi-

In molti però decidono di tornare in patria 

«L'Italia ci dia asilo» 
Restano 35 tifosi romeni 
Preoccupazione e paura tra i circa duemila tifosi ro
meni ospiti nella cittadina di Telese. Davanti alla se
de del municipio, ieri mattina, i fan della squadra di 
calcio della Romania si sono riuniti tutti in assem
blea per decidere il da farsi. Una delegazione si è in
contrata a Roma con i rappresentanti dell'amba
sciata del loro paese. Molti vogliono ritornare subito 
in patria, 35 hanno chiesto asilo politico. 

DAL NOSTRO INVIATO 

i M TELESE (Benevento). Rim
balza a Telese, remoto paesi
no del beneventano l'esplosio
ne di violenza in questi giorni a 
Bucarest. I duemila lans della 
squadra di calcio della Roma-
ma, ospitati in questi giorni ne
gli alberghi, nelle case dei tele-

sini, in alcuni conventi, nella 
tendopoli allestita nel campo 
sportivo comunale, sono in
chiodati davanti al televisore 
per avere notizie sul loro pae
se. Ieri nella piazza centrale, 
davanti alla sede del munici
pio, tutta la comunità di rume

ni (alcuni sono arrivati dai co
muni vicini di San Pasquale 
Fakxhio e San Salvatore) ha 
partecipato ad un'assemblea 
per capire ciò.che sta succe
dente in Romania. Nel primo 
pomeriggio cinquanta cittad ini 
rumeni sono partiti con due 
pullman per Roma dove si so
no incontrali con i funzionari 
dell'ambasciata del loro paese 
per concordare il ritorno in pa
tria. Una cinquantina hanno 
prcannunciato, l'intenzione di 
chiedere al più presto asilo po
litico in Italia; trentacinque 
l'hanno già chiesto. 

L'entrata in azione a Buca
rest delle squadracce di mina
tori chiamati dal governo, pro
tagonisti di atti di violenza, ha 
di fatto cambiato il clima gioio
so instaurato in questi giorni 

La prima conferenza paneuropea di Dublino 

All'Est il disastro ambientale 
è peggiore di quanto si temesse 
È molto più drammatica del previsto la situazione 
ambientale nell'Est europeo. Nella prima conferen
za paneuropea sull'ambiente, in corso a Dublino, 
sono usciti per la prima volta i dati di un disastro im
pressionante. Ma l'inquinamento prodotto ad Est 
minaccia tutto il continente. Cosi oggi la Cee si im
pegna ad aiutare i paesi orientali finanziariamente e 
tecnologicamente. Interverrà la Banca europea? 

ROMEO BASSOLI 

• > All'Est il disastro ambien
tale e mollo più grave del pre
visto. Il quadro e agghiaccian
te. Lo hanno descritto ieri a 
Dublino i ministn dei paesi del
l'Europa dell'Est e ha colto di 
sorpresa i ministri della Cee al
la prima conferenza ecologica 
paneuropea (a cui partecipa
no i dodici paesi della comuni
tà assieme a Jugoslavia. Urss. 
Bulgaria, Polonia, Cecoslovac
chia. Ungheria. Romania e Re
pubblica democratica lode-
se.i) in corso da cri nella capi
tale irlandese. I paesi dell'Est 
stancano tuttora nei cicli del 
continente oltre JI5 milioni di 
tonnellate di zolfo all'anno as
sieme ad enormi quantità di 
ossido d'azoto, di cadmio, 
piombo, mercurio, zinco. Per 
la prima volta, i paesi dell'Eu
ropa orientale si sono misurati 

con l'Occidente sulla base di 
dossier, di cifre, di stime preci
se. Ed e emersa la realti di 
un'industria che consuma cin
que volte più energia per unito 
di prodotto rispetto alle indù-
stne occidentali e che quindi 
consuma molto più combusti
bile per produrre elettricità, 
moltiplicando, per questa stra
da, l'inquinamento dei gas da 
effetto serra. E non solo quel
lo.-La dimensione del disastro 
è impressionante, al di la di 
ogni immaginazione» ha com
mentato il responsabile del
l'ambiente della Cee Carlo Ri
pa di Meana. -Verso Est. a venti 
minuti di volo da Bonn - ha ag
giunto - la durata media della 
vita 6 da sette a 12 anni più 
corta che nell'Europa occiden
tale a causa del massiccio in

quinamento. Questo fatto può 
dare la dimensione della cata
strofe che colpisce i paesi del
l'Europa orientale ma che si ri
percuote su di noi». 

E proprio su questo timore, 
più che giustificato, di un disa
stro continentale che i paesi 
dell'Est hanno (atto leva per 
chiedere immediatamente aiu
ti finanziari, li ministro sovieti
co per l'ambiente. Vorontsov 
ha chiesto che le repubbliche 
occidentali sovietiche vengano 
comprese nel programma di 
assistenza alle economie del
l'Europa orientale avviato da 
24 paesi occidentali sotto il 
coordinamento della commis
sione Cee. -In Urss - ha ag
giunto il ministro dell' ambien
te sovietico - dopo il disastro 
avvenuto alla centrale nuclea
re di Chernobyl, ancora oggi, il 
25 per cento dei pascoli della 
Bielorussia non sono sfruttabi
li. Altri problemi ambientali 
gravi - ha proseguito - sono 
causati dall'uso di pesticidi e 
di concimi chimici che hanno 
provocato l'erosione del suo
lo». • • 

Intanto la Cee ha stanziato a 
lavoro di Polonia ed Ungheria 
300 milioni di Ecu (circa 430 
miliardi di lire), di cui 47 milio
ni in programmi per la prote

zione dell'ambiente. Altri 200 
milioni di Ecu sono stati stan
ziati a favore di Germania 
orientale, Cecoslovacchia, Ro
mania, Bulgaria e Jugoslavia. 

Ma certo i soldi non baste
ranno. Ce sempre il rischio 
che. come è avvenuto in molti 
paesi in via di sviluppo, gli oc
cidentali approfittino di una 
lorte domanda di tecnologia 
per inviare all'Est tecnologie 
obsolete e. alla fine, molto in
quinanti. Cosi tutti gli orientali, 
hanno avanzato la richiesta di 
tecnologie -pulite». Il ministro 
italiano Giorgio Ruffolo ha pre
so subito la parola per dire che 
si, occorrerà che i paesi occi
dentali si impegnino a control
lare quali tecnologie vengono 
eflettivamente esportate. Ha 
proposto, an2Ì, una sorta di co
dice deontologico delle impre
se occidentali. 

Ma forse più del codice, che 
sembra affidato olla buona vo
lontà degli imprenditori, po
trebbe funzionare l'altra pro
posta di Ruffolo. quella di uti
lizzare la Banca europea per lo 
sviluppo come -costruttrice» di 
consorzi di aziende -verdi», 
cioè di industrie che facciano 
del disinquinamento e della 
produzione non inquinante la 
ragione dei loro profitti. 

lanza non deve ver ire meno». 
E replicando, uno dei leader 
dei minatori, Mircn Cosma: 
•Era nostro dovere intervenire 
e dare alla città uni lezione di 
democrazia. Se necessario, 
torneremo». 

L'insegnamento democrati
co impartito dalle «quadre ar
mate di spranghe e manga
nelli comprende tre assalti 
nell'arco di due g e mi alla se
de degli ex detenuti politici II 
vicepresidente Racu Curcea-
nu non si stupisce che la sua 
associazione sia stòla uno dei 
bersagli prelenli: <l minatori 
della Valle di Jiu (mono prota
gonisti di grandi proteste con
tro Ceausescu nel 1977. Da al
lora la Securitate rie ha inlil-
trato massicciamente le fila» 

C'è ben poco d chiaro in 
quanto accade oggi in Roma
nia. Constatata la inelficien.!a 
della polizia, il fic-verno an
nuncia la formazione di una 
guardia nazionale «composta 
di uomini e ben addestrati per 
difendere gli obielt.vi strategi

ci in circostanze eccezionali 
di pencolo». Il consiglio supc
riore militare scioglie il comi
tato per la democrazia nell'ar
mata, perche gli ufficiali e i 
quadri che ne fanno parie 
hanno -violalo leggi e regola
menti, provocando confusio
ne, indisciplina», e hanno tat
to il gioco di forze politiche la 
cui attività ha destabiluzato la 
vita sociale, come si è viso 
negli avvenimenti del Ì3 e I 4 
giugno». Il governo scopre la 
debolezza dei propri apparati 
di controllo e lenta di rins».-
darne la consistenza. M i 
quella debolezza, che contra
sta in modo folgorante con 
l'ampiezza del sostegio po
polare dimostrato con il voto 
del maggio, è frutto forse di 
lotte di potere, trame oscure. 
Lo scrittore Laurentiu L'Iici 
spiega ciò che secondo Ini e 
accaduto in Romania: «Ai 
tempi di Ceausescu il potere si 
articolava su tre livelli: una fa 
scia di venti, trenta oligarchi 
sul gradino più alto, una se 

conda fascia di 100-300 politi
ci, ufficiali della Securitate e 
delle forze armale in posizioni 
di alla responsabilità, e infine 
migliaia di attivisti stipendiati. 
La rivoluzione di dicembre ha 
spazzato via il primo live lo e il 
vuoto 6 stato riempito da co
loro che appartenevano ai li
velli inferiori, Ma l'ascesa ai 
piani alti ha creato la spacca
tura della vecchia classe diri
gente in due squadre contrap
poste. Da una parte coloro 
che hanno fatto la rivoluzione 
(opera a mio giudizio soprat
tutto di settori della Securitate 
e dell'esercito). Dall'altra co
loro che sono rimasti devoti a 
Ceausescu e oggi, messi da 
parte, tentano di contrattacca
re, perché anche loro hanno i 
loro uomini nella ex securita
te e gli strumenti per ordine 
provocazioni e destabilizzare 
il paese, lliescu, incontrando 
il deputato del Partitocontadi-
no lon Ratin, ha deplorato gli 
incidenti. «Non si ripeteranno 
più», ha promesso. 

Juliu Gheorflhiu, incaricato d'affiiri romeno, davanti all'ambasciata presidiata dal sit-in di prolesta 

nella cittadina temi.ile di Tele-
se. Nei volli dei rumeni si per
cepiva paura e d.sperazione. 
«Siamo venuti in queslo vostro 
meraviglioso paese, dove ab
biamo assaporato per la prima 
volta il piacere della libertà -
racconta nel suo incerto italia
no, Michacla, una Iella ragaz
za di ventiquattro anni, ospite 
con il marito, di una famiglia 
del posto - invece le notizie 
che ci arrivano dalla Romamia 
sono brutte. Siamo preoccupa
ti per i nostri parenti Livio 
Popescu, ventitre anni, studen
te universitario: -Noi non sia
mo convinti che il meglio pos
sibile per il nostro paese sia 
rappresentato dalla politica di 
lon lliescu. Anzi l'obiettivo che 
molti come me e la maggior 

parte degli intellettuali si pon
gono e il superamento globale 
del comunismo».' Per Molorin 
Budu, funzionino dello Staio, 
invece, lliescu ha dinlto alla fi
ducia dei rumeni: -In queMo 
momento abbiamo bisogno di 
tranquillità e di lavoro. La no
stra economia e nel baratro». 
Molti parlano di rivoluzione in
compiuta. Per lutti, però, l'im
portante e non tornare indie
tro. Duna Juanu, quarantasei!;: 
anni, camionista di Clouwn, 
più volte incarcerato per que
stioni politiche sotto iì regnine 
di Ceausescu. da la sua vcrMO-
ne di quello che sta succeden
do in Romania in questi giorni: 
«Continua la lotta contro il co
munismo, ntfn certo contro il 
nostro presidente lliescu», 

La decisione di ospiiare i cit
tadini rumeni a Teiese, fu pre
sa dal «Comitato di accoglien
za» di concerto con l'ammini
strazione comunale, all'indo
mani della rivoluzione della 
Romania nel dicembre scor
so», -in questi dieci giorni ho 
avuto la sensazione che queste 
persone amano molto il loro 
paese e. tanti, il loro presiden
te - spiega Angelo Forgione, 
allenatore di calcio e organiz
zatore della spedizione di fans 
della squadra romena - sicura
mente il governo della Roma
nia ha fatto le sue valutazioni 
nel preparare la lista degli 
sportivi da mandare in Italia. 
Di sicuro so che quasi tutti 
hanno partecipato alla rivolu
zione». CM.R. 

Governo lituano 
propone 
sospensione 
indipendenza 

Latto di indipendenza lituano sarà congelato durante il pe
riodo di negoziati col Cremlino. La decisione di sospendere 
la dichiarazione e partita dal governo, ieri, che l'ha indirizza
la al Soviet supremo, con raccomandazione di approvarla 
nella imilione di martedì prowimo. La notizia era trapelata 
nel pc ir.cnggio dall'entourage del primo ministro. Kamizira 
Prumskienc (nella foto), e in serata ne 0 arrivata conferma. 
Il documento approvato dal consiglio dei ministn dice che 
la mo",i:ona dell'indipendenza dovrà essere dichiarata im
mediata-nente, ma entrerà in vigore solo dopo la revoca del 
blocco economico e la convocazione dei negoziati con Mo
sca, 

Cinquanta morti almeno, se

nei crollo 
di unta scuola 

Nigeria 
Morti 100 bambini f ^ I ™ ^ ^ : 

provviso a Pori Hancourt. 
Ma il bilancio è provvisorio, 
la tragica conta s'allunga 
scavando sotto le macerte, 

" ™ * ^ ~ ~ ~ ~ * , ^ ^ ^ — ~ " ™ ^ da cui si sentono ancor?, ar
rivare invocazioni di aiuto. Anche i lenti sono decine e deci
ne. Al momento del crollo e erano duecento persone, so-
prattuito bambini che si trovavano al terzo piano ancora in 
costruzione. Sono stati travolti e inghiottiti dalle pareti Le 
autorità che hanno aperto un inchiesta, hanno fatto arresta
re il responsabile dei lavori che, a quanto pare, era sprovvi
sto della licenza. 

Istanbul 
Uccisa da bomba 
che sitava 
fabbricando 

L'ordigno di fattura artigia
nale è esploso durante la 
fabbricazione, in un appar
tamento dove si trovavano 
una donna, morta sul colpo, 
e un uomo fenlo gravemen-
le. La polizia turca, che ne 

•"•»™"«"^»"™" dà notizia, riferisce che la 
casa era occupata da militanti terroristi di estrema sinùtra, 
due membri delle «Forze armate popolari del Partito comu
nista nvoluzionario. L'organizzazione è clandestina e sareb
be stala costituita un anno fa Nell'appartamento la polizia 
ha sequestralo armi, materiale esplosivo e documenti di 
propaganda. 

Oltre cinque milioni di ecua
doriani si recheranno alle 
urne per nnnovare la mag
gior parte del Parlamento ed 
eleggere le automa provin
ciali e comunali. In lizza 16 
partiti, dalla sinistra demo-

• " ™ ^ ™ l , ™ " * ^ — " " " " " • ^ ^ cratica (Id) che governa 
con il piesidente Rodrigo Borja, al partito socialcristiano 
(psc) di destra, che e la maggiore forza di opposizione. Se
condo gli osservatori il presidente Bona rischia di perdere la 
maggioranza assoluta che detiene in Parlamento, e buona 
parte dei consensi ottenuti nella precedente tornata. I son
daggi intanto danno in ascesa il Psc. 

Oggi si vota 
in Ecuador 
per Parlamento 
e Comuni 

Matrimonio 
all'uranio 
tra Usa e Urss 

Il Dipartimento americano 
per l'energia sta negoziando 
con l'Unione sovietica l'ac
quisto e la distribuzione del
l'uranio arricchito, che l'Urss 
produce in eccesso e a prez-
zi bassissimi. Lo pagherà in 

* " • " • " " " • • ^ ^ • ^ • " • " • ^ • ™ dollari facendo entrare nelle 
casse so.wiiche un considerevole afflusso di moneta forte. 
Gli ambienti industriali danno imminente quest'intesa defi
nita, da iddetti al settore, un «matrimonio di convenienza', 
perche i .'«vietici si aprono nuovi mercati per le loro ecce
denze e gli americani fanno f-onte alla domanda intema a 
prezzi piii convenienti di quelli permessi dai loro vecchi set-
lori. L'unico intoppo potrebbe venire dal Congresso, perché 
proprio giorni fa la commissione Bilancio della Camera ha 
approvati' una risoluzione pei bloccare l'acquisto all'estero 
di conbusti bile atomico. 

Centro America 
Inizia 
i l i 0 vertice 
economico 

Sono riuniti da ieri i cinque 
presidenti del Centro Ameri
ca. E la prima volta che s'in
contrano e hanno scello An
tigua Guatemala, città vicino 
alla capitale. Ma i lavori so-
no iniziati in ritardo per la-

• • " ^ • « ^ — sciare due ore di tempo ai 
presidenti che hanno voluto seguire la partita tra Costa Rica 
e Brasi e. È l'ottava volta che i cinque si incontrano, ma a dif
ferenzi! delle altre da ieri si parla di economia, di come far 
uscire dalla grave crisi i paesi che occupano la fascia centra
le del continente. Gli altri incontri avevano preso in esame le 
diverse situazioni politiche. 

VIRGINIA LORI 

La Tass lancia l'allarme sul pericolo di scissione 

«Piattaforma democratica» decìde 
modi e tempi dell'uscita dal Fcus 
L'agenzia «Tass> si sveglia e avverte: è reale il perico
lo di scissione nel Pcus.. 1 comunisti di «Piattaforma 
democratica» decidono stamane i tempi dell'uscita 
dal partito. Martedì la conferenza costitutiva del par
tito comunista della Russia, presente Gorbaciov. Gli 
ultraconservatori all'attacco: contro la «Pravda», con
tro Jakovlevche va «processato per tradimento». Non 
si può stare nello stesso partito dei «revisionisti». 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SERGI 

mm MOSCA. C'ò u r i reale ir i-
naccia di scissione i l congres
so del partito». L'agenz a 
•Tass» si è accorta ieri che esi
ste il pericolo di un.i irrimedia
bile Irattura nel Pcus e riferisce 
che una parte dei comunisti ri
tiene che -sarebbe catastroli-
co» un tale evento, e che per
tanto vada evitato -ud ogni co
sto». Ma proprio ier i comuni
sti che aderiscono alla -Piatta
forma democratici», riunii 
nella loro seconda conferenza 
nazionale (la prima si svolse a 
gennaio), hanno comincialo a 
discutere come e quando la
sciare il partito. Dagli orienta
menti espressi ni Ila prima 
giornata di dibattito, nell'affol
latissima sala del cinema -Ot
tobre» sulla prospettiva Kalinin 
di Mosca, si e capilo che esiste 

solo un contrasto sui tempi del 
distacco dal Pcus. Il deputa o 
Vladmir Ltsenko ha prcpos'o 
di partecipare ai lavori del 2<" 
Congiesso, sia pure con quel la 
manciata di cento delegati ot
tenuti dalla corrente, per cer
care -compromessi» cor altre 
posizioni espresse all'iMerro 
del partito. Se si trattela di i n 
accordo impossibile, si dovrà 
subito dichiarare di usci-e dal 
Pcus per dare vita ad un • pari
lo democratico di tipo salii-
menlare». Un altro dirigente, 
Igor Ciubais, ha sostenuto ia 
necessità di -creare subito un 
partito alternativo», per ^lon
tanare il Pcus dal controllo sul
le questioni economiche e "su
gli organi di polizia. Il pittore 
della scuola supcriore del par
tito di Mosca, Viacesldv Silo-

siakovskij, ha sostenuto la ri
cerca di un'intesa tra le varie 
piattaforme e solo dopo que
sto tentativo, se infruttuoso, la
sciare il Pcus. Curiosità ha de
stato l'intervento di un genera
le del -Kgb», Oleg Kalughin. 55 
anni, in pensiono da soli Ire 
mesi, già vicecapo della sicu
rezza di Leningrado, secondo 
i! quale il Pcus controlla anco
ra >n pieno l'organizzazione. »ll 
Kgb - ha detto - non ha perso 
il suo potere reale e permane 
una simbiosi stretta con il 
Pcus». 

Ma al di là delle decisioni di 
•Piattaforma democratica», 
l'attenzione si sta concentran
do sull'appuntamento di mar
tedì prossimo, quando si apri
ranno i lavori della conferenza 
del partito russo che, ormai è 
certo, si trasformerà in con
gresso costitutivo del nuovo 
Partito comunista russo. È atte
so un discorso di Gorbaciov, 
che attualmente presiede il 
•burò» russo, costituito al ple
num del Comitato centrale 
dello scorso febbraio. Il segre
tario generale, che qualche 
mese prima eia contrario alla 
creazione del partito njsso, da 
poco più di un mese ha cam
biato opinione convenendo 

sull'opportunità di andare alla 
sua costituitone. Si e venuta a 
creare, in verità, una situazio
ne del tutto particolare che ve
de quasi iurte le posizioni poli
tiche dentnj il partito sostene
re, ciascuna per propria con
venienza, I urgenza di dar vita 
ad una siru'tura di parlilo per 
la Russia, pei i russi che si sen
tono -dee lassificati» rispetto ai 
comunist delle altre repubbli
che. MenlreO1 in forse il destino 
del Pcus. c'C' una singolare uni
tà, uno sforvo senza pari nel 
mettere in piedi un nuovo par-
titocomumsla. 

Sul partilo comunista russo, 
o della Russia, convergono gli 
interessi di tre correnti. Quella 
dei na;: onalisti-separatisti 
(grosso modo i seguaci di Bo
ris Eltsin) che considerano la 
nascita del nuovo partito, al di 
là delle -ivendicazioni •stori
che», un passo verso la «fede
ralizzazione- del Pcus, per in
debolirne lii sua influenza. 
Quella che aiole, per cosi dire, 
approfittare del nuovo partito 
per usarlo come strumento di 
lotta contio il Pcus ma con l'in
tenzione <lc ila scissione. Ed in
fine quelli dei cosiddetti -veri 
difensori» degli interessi della 

Russia che, in tal modo, spera
no di conservare sano il Pcus 
dall'azione di quegli estremisti 
che stanno al suo interno. In 
un commento. Ylzixslija vuol 
vederci chiaro su questo «nuo
vo partito». Che sarà? Infatti, 
una cosa è se -il nuovo partito 
sarà» veramente nuovo e si 
metterà alla testa dei cambia
menti, altra cosa se verranno 
cambiate solo le insegne». È 
più di un sospetto quello che 
«sotto le bandiere del partito 
comunista russo si schierino i 
conservatori che si prefiggono 
di smontare i pochi risultati 
della percstrojka». È il caso di 
quei congressisti comunisti 
che per due volte si sono radu
nati a Leningrado e che arrive
ranno alla conferenza di Mo
sca per chiedere che vengano 
estirpati «tutti i tumori che stan
no distruggendo la nazione». 
Tra questi cancri, il settimana
le Ogpniok ma anche la Prav
da del gorbacioviano Frolov. E 
c'è chi chiede anche di mette
re a processo Alexander Ja-
kovlev per -tradimento della 
patria». E la famosa Nina An-
dreeva ha già avvertito: »È in
naturale stare nello stesso par
tito dei revisionisti». 

l'Unità 
Domenica 
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